
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I Cavalieri di Sicilia 
NEWSLETTER DELLE SEZIONI SICILIANE DELLA 

ASSOCIAZIONE NAZIONALE ARMA DI CAVALLERIA 
31 LUGLIO 2014 
 

NUMERO  77 

IN QUESTO NUMERO: 
 

 FESTA REGGIMENTALE CONGIUNTA 
Cavalleggeri di Catania e Palermo 

 SIRACUSA. Giornata del decorato 

 XXXIII Corso di qualificazione DIU per Ufficiali 
delle FF.AA. 

 Convegno: " Dalle colline al mare. Le vacanze 
dell'aristocrazia a Forte dei Marmi e in Versilia" 

 

FESTA DI CORPO CONGIUNTA 

DELLA SEZIONI A.N.A.C. 

DI CATANIA E PALERMO 

 

 
 
Trofeo ricordo consegnato dal Consigliere 

Nazionale alla Sezione ANAC di Palermo 

 
Trofeo ricordo consegnato dal Consigliere 

Nazionale alla Sezione ANAC di Catania 
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FESTA DI CORPO DELLE SEZIONI 

DI CATANIA E PALERMO 
 

Il Consigliere Nazionale consegna il trofeo 

ricordo della Festa di corpo ai Presidenti delle 

Sezioni Cavalleggeri di Catania e Palermo. 
 

 
Francesco Borgese 

 

Il 27 giugno 1918, venne costituita la Colonna 

di Cavalleria per una penetrazione in 

profondità nell’area Vojussa – Semeni, 

formata da quattro squadroni dei Cavalleggeri 

di Catania, due squadroni dei Cavalleggeri di 

Palermo e lo Squadrone Sardo, per un totale di 

2.000 cavalleggeri. 

Si trattava di un’impresa considerata quasi 

impossibile: l’aggiramento delle forti linee 

austro-ungariche sulla catena montuosa della 

Malacastra attraverso l’ampia zona paludosa 

compresa tra i corsi d’acqua della Vojussa e 

del Semeni. 

La vallata del fiume Semeni, dal mare fino a 

Berat, per un tratto di circa settanta chilometri, 

fu teatro di sanguinosi e durissimi 

combattimenti che durarono per oltre un mese: 

secondo i rapporti dell’epoca, lo Squadrone 

Sardo in tutto questo tempo e in tutti i punti 

della vallata sostenne parte attivissima. 

Sempre in avanguardia quando la Colonna 

procedeva in avanti e di retroguardia quando 

essa retrocedeva. 

 

All'alba, del 7 luglio 1918 mentre le colonne 

italiane avanzavano attaccando le posizioni 

nemiche, gli squadroni del Reggimento 

Cavalleggeri di Catania (22°) e del 

Reggimento Cavalleggeri di Palermo (30°) si 

lanciavano in avanti tra le alture e le paludi 

costiere insieme con lo Squadrone Sardo che, 

sempre all’avanguardia della Colonna di 

Cavalleria, con brillante manovra, irrompeva 

alla carica nel campo di aviazione austriaco di 

Fieri, raggiungeva i ponti di Metali, sul 

Semeni e portando scompiglio nelle retrovie 

avversarie, abbattevano un aereo a fucilate, 

prendendo oltre trecento prigionieri, fra i quali 

alcuni aviatori con sei loro aerei e l’intero 

materiale del campo, meritandosi la citazione 

sul bollettino nazionale di guerra. Lo stesso 

giorno, due sezioni di mitraglieri dei 

Cavalleggeri di Catania, insieme allo 

Squadrone Sardo conteneva i nemici per ben 

dodici ore sul fronte di Metali. 

I Cavalleggeri di Sardegna e di Catania si 

guadagnarono una MAVM, e quella data 

venne assunta come ricorrenza per la festa di 

entrambi i Reggimenti. 

 

 
 
Consegna della pergamena da parte del 

Presidente dei “Cavalleggeri di Palermo” Cav. 

Ben. 1° Cap. Salvatore Salerno al Presidente dei 

Cavalleggeri di Catania il Cav. Ben. duca don 

Stefano Mario Coco. 

 

Il Reggimento Cavalleggeri di Palermo, 

rimane fino all'armistizio in Albania (ad 

eccezione di uno squadrone lasciato in Libia) 

dove, partecipa all’offensiva dalla Vojussa al 

Semeni, dal quale risale poi la vallata 

compiendo ardite azioni che gli permettono, 

durante la gloriosa avanzata in Albania 

dell'ottobre, di arrivare a Tirana, Alessio, 

Scutari e Dulcigno. 

Per il suo comportamento merita la medaglia 

di bronzo al Valor Militare con la seguente 

motivazione: “ Per le prove di valore e di 

audacia date in un mese di ininterrotti 

combattimenti, partecipando con il gruppo 
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alla brillante offensiva su Fieri e cooperando, 

in seguito alle azioni svoltesi nella pianura del 

Semeni”. 

MBVM Vallata del Sememi (Luglio – Agosto 

1918) (R.D. 5-6-1920) 

 

Questi, molto sinteticamente, i fatti gloriosi 

che hanno consentito ai due Reggimenti di 

Catania e Palermo, di guadagnarsi le medaglie 

al valore come sopra descritto. 

 

Oggi i due Reggimenti, come pure quello dei 

cugini Sardi non esistono più. Ma uomini e 

donne, tra le fila dell’Associazione Nazionale 

Arma di Cavalleria, sentono ancora il dovere  

 

 

di ricordarne le gesta onorando la memoria dei 

caduti (e ce ne furono tanti) per le glorie che 

distinsero i nostri soldati durante le tristi 

giornate della grande guerra.  

Tutti i reparti in armi, sono abituati a 

festeggiare la loro ricorrenza, comunemente 

chiamata festa di corpo, nei modi consueti e 

con la solennità che vi si addice; ultimamente, 

però l’aggettivo appena citato è stato sostituito 

da uno il cui uso è diventato obbligatorio: 

“sobrietà”, che ha incoraggiato qualcuno ad 

avvicinarsi al “per nulla”.  

Non mi risulta che le Sezioni siciliane di 

Cavalleria abbiano mai festeggiato tali 

ricorrenze. E da quando rivesto questo ruolo, 

procedendo lungo la direzione che ho 

tracciato, di una più moderna politica 

associativa, che guarda alla condivisione di 

tutto quanto è possibile condividere, assieme a 

tutte le altre manifestazioni, che sono 

finalmente diventate una consuetudine, (festa 

di San Giorgio, Consiglio Regionale delle 

Sezioni, scambi di visite, di auguri e  

 
 

conviviali, ecc.), ho rappresentato ai presidenti 

delle sezioni di Catania e Palermo il mio 

desiderio di onorare anche la festa 

reggimentale, e poiché le due date sono molto 

vicine, ho chiesto loro di scegliere, di comune 

accordo, una data dove collocare l’annuale 

ricorrenza, che diventa oggi festa della 

Sezione che porta il nome dei gloriosi 

reggimenti non più in armi. Ho preferito che 

fosse così piuttosto che lasciare le sezioni a 

festeggiare l’importante ricorrenza ciascuna 

per conto proprio. Da quest’anno, dunque, 

dette ricorrenze verranno alternativamente 

ricordate a Palermo e a Catania. Così facendo 

il legame già stretto tra le sezioni non può che 

rinsaldarsi ancor di più a garanzia di perenne 

segno di fratellanza. 

Per questo motivo il presidente della Sezione 

“Cavalleggeri di Catania” il Cav. Ben. don 

Stefano Mario Coco, attivissimo presidente, il 

27 luglio scorso ha ospitato, presso la sua 

tenuta di campagna un numeroso gruppo di 

soci lì convenuti per festeggiare la ricorrenza 

delle Feste reggimentali del “22° Catania” e 

del “30° Palermo”. Una splendida giornata 

all’insegna della fraterna amicizia che lega 

ormai i soci ANAC della Sicilia occidentale 

con quelli della Sicilia orientale, senza 

fronzoli e formalità (nella sobrietà, come 

qualcuno vorrebbe si dicesse).Taccio per 

decoro sulla descrizione dei menu, così come 

delle speciali prelibatezze che molti dei 

convenuti messisi al lavoro ai barbecue sparsi, 

ai fuochi, al forno a legna, ecc. sono riusciti, 

con professionale abilità e competenza a far 

gustare ai soci tutti. 

Una parentesi di straordinaria spensieratezza 

in una bellissima e soleggiata giornata estiva, 

con un leggera brezza che giungeva dal mare, 
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mentre l’Etna, calma, fumava lentamente 

(preludio di una spettacolare eruzione 

scatenatasi nella stessa serata) hanno 

accompagnato l’intera giornata dei 

cavalleggeri delle Sezioni ANAC di Catania e 

Palermo. 

Non sono mancati i momenti solenni, legati al 

ricordo del vero motivo dell’incontro dei soci 

dell’ANAC, sottolineando gli aspetti militari e 

le glorie della Cavalleria in generale e dei 

Reggimenti ricordati, in particolare. Uno 

scambio di doni, l’omaggio da parte del 

Presidente della Sezione di Palermo, il Cav. 

Ben. 1° Cap. Salvatore Salerno che a seguito 

del gemellaggio tra le due sezioni (v. “Rivista 

di Cavalleria” n. 1 Gen-Feb-2014 pag. 58/59- 

v. newsletter “I Cavalieri di Sicilia” n. 71 del 

27/1/2014) riveste anche il ruolo di 

vicepresidente onorario della Sezione di 

Catania, di un elenco di Siciliani "Cavalleggeri 

di Catania" caduti nel corso della Prima guerra 

mondiale; la consegna della lettera di nomina 

a direttore del Museo della Cavalleria di 

Catania (v. “Rivista di Cavalleria” n. 3 Mag-

Giu-2012 pag. 58/59/60 - v. newsletter “I 

Cavalieri di Sicilia” n. 50 del 5/4/2012) al 

Presidente don Stefano Mario Coco e la lettera 

di affidamento in custodia al neo direttore 

della dismessa colonnella del Consigliere 

Nazionale (v. “Rivista di Cavalleria” n. 3 

Mag-Giu-2014 pag. 18/19 - v. newsletter “I 

Cavalieri di Sicilia” n. 75 del 27/4/2014), 

hanno contrassegnato attimi di emozione 

seguiti dal consueto brindisi che ha lasciato la 

felicità nel cuore e negli occhi di tutti i 

convenuti soddisfatti ed ansiosi di ritrovarsi 

ancora insieme molto presto. ▲ 

 

 

FESTA DI CORPO 
 
Salvatore Salerno 

 

Per la prima volta nella storia delle Sezioni 

Siciliane dell'Associazione Nazionale Arma di 

Cavalleria le Sezioni di Catania e Palermo 

celebrano insieme le rispettive FESTE DI 

CORPO dei Reggimenti  "Cavalleggeri di 

Catania" (22°) e "Cavalleggeri di Palermo" 

(30°). 

 
 
Consegna della Nomina di Direttore del Museo di 

Cavalleria di Catania. 

 

Due Reggimenti che gli eventi hanno voluto 

che combattessero insieme in Albania nel 

corso della Prima Guerra Mondiale ed ora le 

Sezioni che portano i loro nomi si sono  unite 

in un incontro celebrativo-conviviale 

fortemente voluto dal Consigliere Nazionale 

per la Regione Sicilia, il 1° Cap. c. Dott. 

Franco Borgese. 

Una delegazione della Sezione di Palermo ha 

raggiunto Catania ove nella tenuta di famiglia 

del Presidente della Sezione di Catania, Don 

Stefano Mario Coco, i Soci presenti hanno 

potuto familiarizzare attorno al un ricco 

barbecue in una atmosfera di generale 

cordialità e fratellanza. 

 

 
 
Il Consigliere Nazionale consegna al Direttore del 

Museo della Cavalleria il documento di 

affidamento per la conservazione e la custodia 

della Colonnella. 

 

Non è mancato il momento dedicato al ricordo 

dei Reggimenti 22° e 30° ormai disciolti nel 

momento in cui il Presidente della Sezione di 

Palermo ha fatto dono al Presidente della 

Sezione di Catania di una pergamena sulla 
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quale sono riportati i nomi dei Cavalieri 

Siciliani caduti nel corso della Prima Guerra 

Mondiale indossando le fiamme nere sul 

bavero arancione che distingueva il 

Reggimento "Cavalleggeri di 

Catania" (22°). 

Tale pergamena sarà 

conservata  nel Museo 

di Cavalleria ubicato 

nella Caserma 

"Sommaruga" di 

Catania della quale è 

stato nominato Direttore 

il Presidente della Sezione 

di Catania da parte del 

Consigliere Nazionale con 

propria delibera. 

Il nome di "Catania" è 

risuonato alto al momento della 

tradizionale Carica, lanciata dallo 

stesso Consigliere Nazionale, che 

ha concluso una meravigliosa ed 

irripetibile giornata. 

 

 

 

 

SIRACUSA 

“Giornata del Decorato” 

 
Francesco Atanasio 

 

Promossa dalla Federazione dell’Istituto del 

Nastro Azzurro fra Decorati al Valor Militare 

ha avuto luogo il 31 maggio presso l’Idroscalo 

A.M. “De Filippis” di Siracusa la “Giornata 

del Decorato”. 

La deposizione di un serto floreale alla stele 

votiva dedicata al T.V. Pil. Arnaldo De 

Filippis, caduto nel 1917 sul colle di Latisana 

e decorato di M.A.V.M., alla presenza dei 

labari del Nastro Azzurro delle Sezione di 

Siracusa, Augusta, Lentini e Noto, 

dell’Associazione  Arma Aeronautica, dello 

stendardo della Sezione  Associazione 

Nazionale Arma di Cavalleria e dei vessilli 

dell’UNUCI e dell’Istituto Nazionale per la 

Guardia d’Onore Reali Tombe Pantheon, ha 

preceduto un convegno dedicato al 100° della 

Grande Guerra. 

 

 

 

 

 
Sintesi del rancio di corpo 

 

 

 

 

 

 

 

 
Dopo il saluto del Comandante dell’Idroscalo, 

Col. Paolo Tredici e del Presidente della 

Federazione Avv. Francesco Atanasio, dinanzi 

ad un folto e qualificato uditorio e alle 

rappresentanze del C.do Prov.le Carabinieri, 

Capitaneria di Porto e C.R.I. di Siracusa i  
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relatori, Gen.B. Michele Favaccio, già Capo 

Ufficio di Onor Caduti, e l’Avv. Antonello 

Forestiere, Direttore del Museo della 

Piazzaforte di Augusta, hanno trattato 

rispettivamente i temi “Il Regio Esercito alla 

vigilia della Grande Guerra” e “La Regia 

Marina e la nascente Aeronautica 

all’indomani della Guerra Italo-Turca”. 

 

Nella solenne circostanza è stato consegnato  

il nuovo stendardo della Sezione: il precedente 

drappo, consegnato al Presidente fondatore 

ten. Bruno de Martinez La Restia, M.B.V.M., 

negli anni’50 dalla duplice M.O.V.M. Elia 

Rossi Passavanti, Presidente nazionale ANAC, 

è stato affidato al Museo “Casa degli Eroi” di 

Lentini. 

 

XXXIII CORSO DI 

QUALIFICAZIONE DIU 

PER UFFICIALI DELLE FF.AA. 

 
Andrea Arini 

 

 
 

Si è svolto dal 9 al 20 giugno presso il 

CODAM Tosco-Emiliano di Marina di Massa 

il XXXIII corso di qualificazione per Ufficiali 

delle FF.AA. in materia di applicazione del 

Diritto Internazionale Umanitario dei Conflitti 

Armati. 

Al corso, diretto dal colonnello CRI dottor 

Fabio Strinati, hanno partecipato 30 corsisti 

provenienti da Esercito, Marina Militare, 

Carabinieri e dalle componenti della CRI, 

molto motivati nell’approfondire le 

problematiche di diritto internazionale 

umanitario affrontate. Sotto la vigile e attenta 

sorveglianza del presidente della Commissione 

Nazionale DIU, colonnello CRI dottor Pietro 

Ridolfi, coadiuvato dai tutor di Croce Rossa, il 

maggiore medico Andrea Arini (Vice 

Consigliere Nazionale per la Sicilia), le II.VV. 

Francesca Contu, Katia Liuzzo e il 

Maresciallo Claudio Mancini, responsabile 

della segreteria, il corso si è concluso con la 

convalida di idoneità di tutti i partecipanti alla 

prova finale. 
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VILLA dei MARMI 

Convegno 

" Dalle colline al mare. 

Le vacanze dell'aristocrazia a Forte 

dei Marmi e in Versilia" 
 
Dal nostro corrispondente 

Emilio Petrini Mansi 

 

Grande successo sabato a Forte dei Marmi 

(Lucca) in villa Bertelli per il Convegno: " 

Dalle colline al mare. Le vacanze 

dell'aristocrazia a Forte dei Marmi e in 

Versilia" organizzato dall'Istituto 

internazionale di diritto nobiliare storia ed 

araldica di Viareggio, a moderare l'intervento 

il Conte Emilio Petrini Mansi Marchese della 

Fontanazza, Socio Onorario ANAC che ha 

ringraziato le Istituzioni che hanno patrocinato 

l'evento (Comune, Provincia di Lucca e 

Regione Toscana) in primis il Sindaco 

Umberto Buratti che lo ha voluto come 

Convegno celebrativo del centenario 

dell'Istituzione del Comune fortemarmino. 

 
Loretta Grazzini, il Conte Emilio Petrini Mansi 

Marchese della Fontanazza e Sigismondo 

d'Asburgo Lorena Granduca di Toscana 

 

Un particolare ringraziamento è stato espresso 

all'ospite d'onore, cittadino onorario di Forte 

dei Marmi, S.A.I. e R. il Principe Sigismondo 

d'Asburgo Lorena Granduca Titolare di 

Toscana accompagnato dal primo dei tre figli 

il Principe Leopoldo Amedeo. Altresì sono 

state ringraziate Loretta Grazzini e Dada del 

Rosso Sarti per il significativo contributo 

personale e nella scelta degli sponsor come 

Il Sindaco Umberto Buratti con il Conte Emilio 

Petrini Mansi Marchese della Fontanazza 

 

la pasticceria Patalani che ha deliziato il palato 

degli illustri e nobili ospiti. Le relazioni tutte 

di grande spessore culturale ed artistico hanno 

tracciato profili inediti dell'aristocrazia e del 

vivere in villa in Versilia. Ha suscitato 

notevole interesse la presentazione del 

Diploma di Specializzazione in Diritto 

Nobiliare, Scienze Araldiche e Cerimoniale 

attivato dall'Ateneo Pontificio Regina 

Apostolorum in Roma dal prossimo anno 

accademico. Presenti aristocratici provenienti 

da tutta Italia come il Principe Stefano 

Pignatelli di Cerchiara, i Marchesi Niccolò ed 

Anna Ridolfi di Montescudaio con le 

splendide bambine, il Principe Francesco 

Boncompagni Ludovisi Rondinelli Vitelli, la 

Duchessa Donna Luana di Altavilla, il Barone 

Patrizio Imperato di Montecorvino, il noto 

scultore Conte Giovanni Maria Malerba di 

Busca, il Barone Antonio Bellizzi di San 

Lorenzo, la Contessa Bruna Maria Panfili 

accompagnata dal Barone Cesare Danzetta e 

molti altri che si sono intrattenuti per un 

Cocktail nello splendido giardino. 
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LA REDAZIONE 

VA IN VACANZA 

CI RILEGGIAMO 

DOPO L’ESTATE 

  

CONVENZIONE ANAC - AEROCLUB CATANIA 
La Sezione di Catania dell’Associazione Nazionale Arma di Cavalleria ha stipulato 

una convenzione con l’aeroclub di Catania. 

Riportiamo qui di seguito le tariffe per tour aerei. 
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ABBONATI ALLA 

RIVISTA DI CAVALLERIA 

 
informazioni su: 

www.assocavalleria.eu 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

NEWSLETTER INTERNA DESTINATA AI SOCI E 

SIMPATIZZANTI DELLE SEZIONI SICILIANE DELLA 

ASSOCIAZIONE NAZIONALE ARMA DI CAVALLERIA IN 

REGOLA CON LE QUOTE ASSOCIATIVE 

 
 

  cavalieridisicilia@gmail.com 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gli articoli rispecchiano il parere degli autori 

che si assumono la responsabilità dei contenuti. 

La collaborazione con la Newsletter 

è a titolo gratuito. 
 

SOSTIENI anche Tu il 
 

TEMPIO SACRARIO 
DELL’ARMA DI CAVALLERIA 

 

 
 

Informazioni su: 

www.tempiocavalleriaitaliana.it 
 

Consultate le Newsletter precedenti sul sito della 
ASSOCIAZIONE NAZIONALE ARMA DI CAVALLERIA 

www.assocavalleria.eu 

 

o sul sito “I CAVALIERI DI SICILIA” 

www.trentesimo.it 

 

CONSIGLIERE NAZIONALE ONORARIO: 

GEN. DIV. PASQUALE VITALE 

 
PRESIDENTE 

CONSIGLIERE NAZIONALE 

PRIMO CAPITANO C. DOTT. FRANCESCO BORGESE 

 
VICE CONSIGLIERE NAZIONALE VICARIO 

COL. C. S. SM CAV. BEN. MICHELE OLIVA 

 
VICE CONSIGLIERE NAZIONALE 

MAGG. MED CRI DOTT. ANDREA ARINI 

 
HANNO COLLABORATO CON LE NEWSLETTER: 
 

Il REGGIMENTO “LANCIERI DI AOSTA” 

 

LE SEZION  DI : 

 

C A T A N I A 

"Cavalleggeri di Catania" (22°)  
Presidente Onorario 

Cav. Ben. Cap. c. dott. Cristoforo ARENA 

Vice Presidente Onorario 
1° Cap. c. (li) Cav. Ben. Salvatore SALERNO 

PRESIDENTE 

Cav. Ben. Duca Stefano Mario COCO 
 

P A L E R M O 

"Cavalleggeri di Palermo" (30°) 
Presidente Onorario 

Gen. Div. Cav. Ben. Stefano DOLCE 

Vice Presidente Onorario 

Cav. Ben. Duca Stefano Mario COCO 

PRESIDENTE 

1° Cap. c. (li) Cav. Ben. Salvatore SALERNO 
 

S I R A C U S A 

"Col. Vincenzo Statella MOVM"  

PRESIDENTE 

S. Ten. c. Avv. Francesco M. ATANASIO 
 

http://www.assocavalleria.eu/
http://www.trentesimo.it/

